
Modalità di svolgimento e criteri di valutazione per le prove orali del concorso RIPAM-ANAC 

La Commissione d’esame, in conformità a quanto indicato all’art. 8 del bando, rende noti i seguenti criteri 

di valutazione stabiliti per le prove orali:  

1) ai candidati ammessi alle prove orali saranno sottoposti complessivamente n. 3 quesiti estratti a sorte 

sulle materie previste dal bando di concorso, cui seguirà un breve colloquio per la verifica della conoscenza 

della lingua inglese;  

2) le materie d’esame saranno riunite in tre gruppi così distinti:  

• gruppo “A”: Nozioni di Diritto dell’UE (con particolare riferimento al sistema dei ricorsi 

giurisdizionali; al sistema delle fonti; al rapporto tra ordinamenti europeo e italiano; al sistema 

comunitario degli appalti; al contrasto alle frodi e alla corruzione; alla trasparenza amministrativa); 

Nozioni di contabilità di Stato e degli enti pubblici; Diritto Costituzionale (con particolare 

riferimento alla parte II “Ordinamento della Repubblica”);  

• gruppo “B”: Diritto Penale (con particolare riferimento ai reati contro la P.A.); Diritto Civile (con 

particolare riferimento alle obbligazioni e ai contratti); Codice dell’Amministrazione Digitale; 

• gruppo “C”: Diritto Amministrativo (con particolare riferimento alla normativa concernente la 

prevenzione della corruzione, la trasparenza, l’accesso, i contratti pubblici); Disciplina del lavoro 

pubblico e responsabilità dei dipendenti pubblici (con particolare riferimento alle responsabilità 

contabili e disciplinari); 

3) ciascun gruppo di domande sarà custodito in una apposita urna e il candidato estrarrà i quesiti a cui 

rispondere, prelevando una busta da ognuna delle tre urne A, B, C;  

4) la Commissione predisporrà prima dell’inizio di ogni seduta giornaliera i quesiti che dovranno essere 

estratti dai candidati nel corso della giornata;  

5) le domande già estratte potrebbero ripetersi, per non consentire ai candidati che sosterranno le prove 

per ultimi di circoscrivere l’ambito dei quesiti con l’esclusione di argomenti già trattati;  

6) alla prova orale è assegnato un punteggio massimo di 30 punti così distribuito: 

� massimo 8 punti per ciascuna domanda estratta 

� massimo 6 punti per valutare la conoscenza della lingua inglese 

 e la stessa si intenderà superata se sarà raggiunto il punteggio minimo di 21/30; 

7) per la valutazione delle risposte fornite dal candidato alle domande estratte, saranno presi in 

considerazione i seguenti “indicatori” e “descrittori”: 

Indicatori Descrittori  

conoscenza della 

materia 

insufficiente sufficiente buona ottima 

0,5 2,0 3,0 4,0 

capacità di fare 

collegamenti 

insufficiente sufficiente buona ottima 

0,5 1,0 1,5 2,0 

chiarezza espositiva insufficiente sufficiente buona ottima 

0,5 1,0 1,5 2,0 

 



8) per la valutazione del colloquio in lingua inglese saranno presi in considerazione i seguenti “indicatori” e  

“descrittori”: 

Indicatori Descrittori 

capacità di 

conversazione 

interagisce con difficoltà, 

utilizzando in modo 

inadeguato lessico e 

strutture  

interagisce adeguatamente, 

utilizzando lessico e strutture 

in modo globalmente corretto 

interagisce in modo 

efficace, utilizzando in modo 

appropriato lessico e 

strutture  

1 2 3 

pronuncia e 

intonazione 

del tutto scorrette con imperfezioni 

riproduce fedelmente i 

suoni e l’intonazione di 

parole e frasi 

0,5 1 3 

 

9) la valutazione finale sarà formata, quindi, dalla somma dei punteggi parziali delle risposte alle 3 

domande e del colloquio in lingua inglese; 

10) la valutazione finale sarà fatta dalla Commissione a conclusione di ogni colloquio;  

11) al termine di ogni giornata d’esame verrà reso noto l’esito dei colloqui, mediante pubblicazione sul sito 

del Ripam;   

12) i candidati verranno convocati, secondo l’ordine alfabetico, a partire dal candidato con la lettera “V” 

estratta in sede di prova scritta. I partecipanti dovranno presentarsi muniti di un valido documento di 

riconoscimento. Ex art. 8 del bando, l’assenza dei candidati nella sede di svolgimento del colloquio nella 

data e nell’ora stabilita, ancorché dovuta a cause di forza maggiore, comporterà l’esclusione dal concorso 

qualunque ne sia la causa. 


